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II R e di S e r b i a in I t a l i a 
ROMA, i 

Già si parla di dare una grande rivista 
militare in onore del Re di Serbia, che 
verrà a Roma nella ventura primavera. 

Si dice essere probabile che il Re si 
rechi anche al Vaticano. Ciò potrebbe si­
gnificare una ripresa di trattative per un 
concordato tra la Serbia o la Santa Sede. 

W o i s t n D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

A n c o r a de l d iscorso del la C o r o n a 
ROMA, 4 

Si afferma che nel discorso della Corona 
non si fece alcuna allusione alla triplice 
alleanza, perchè, da una parte, non si vo­
leva constatare l'attuale stato di tensione 

* Italia e l'Austria, e, dall'altra, non si' 
voleva proclamare ufficialmente che la tri­
plice alleanza non esisto più che di nome. 

E per non lasciar sola sotto silenzio la 
triplice alleanza, si ò omesso anche di par­
lare dei rapporti coli'Inghilterra, ohe pure 
non sono stati mai cosi cordiali ed intimi 
come lo sono presentemente. . 

Ma a questa seconda omissione il Go­
verno rimedierebbo presto; , quando cioè 
risponderà alle interpellanze per l'Africa. 

P e l 2 5 . m o A n n i v e r s a r i o 
de l l ' o ccupaz ione dì R o m a 

ROMA, 4 
Nelle sfere governative già si pr'eòccu-' 

pano dell'enorme numero di persone,, ch'ej 
verranno a Roma per la cQmmemorazionè 
del 2o.mo,anniversario della sua occupa­
zione. 

Siccome migliaia di società hanuo già 
stabilito di-venire a Romo-jiisi prevede che 
m sarà UR agglorneramento d ì diverse een-

. tinaia di migliaia di persone. 
• - Ad evitare gli linoonvenienti che potreb­

bero derivare da un tale agglorneramento, 
si penserebbe; di ripartire le Jeste.,uJfioiali 
in più periodi prendendo sin da.ora le ne­
cessarie disposizioni. 

i l m a t e r i a l e del le nav i da g u e r r a 
ROMA, 4 

Il materiale delle navi da guerra da de­
molirsi o demolite verrà in parte venduto 
a trattativa privata. 

Per il rimanente si faranno tanti lotti, 
da véndersi al pubblico incanto negli ar­
senali dì Venezia, Spezia; Napoli e Ta­
ranto. 

Alcuni incanti saranno banditi tra giorni. 

ANCORA 

del discorso della Varami 
Togliamo dai primi giornali, che ci arri­

vano dalla capitale e dai centri maggiori, 1 
giudìzi sul discorso della Corona. 

Li raccogliamo senza, ordino coma ci vengono 
nello spoglio - prò e contro - senza preven­
zioni. 

Il Don Chisciotte scrive: 
« Le primo, impressioni si possono assai sin­

teticamente riassumere, constatando la grande 
generale freddezza. Deputati appartenenti a 
tutte le gradazioni politiche, incontrandosi nel 
vestibolo di Montecitorio dopo la seduta rea­
le, erano concordi nello scambiarsi questo giu­
dizio sommario: Mai discorso passò tra la più 
grande indifferenza. » 

La Tribuna: 

« Limliatoìcosì com' è a questi punti - dicia­
mo meglio a questi accenni generici - il pro­
gramma annunciato nel discorso reale, doveva 
lasciare, come ha lasciato, sospesi ed incerti 
gli animi degli ascoltatori. Ed o questo senti­
mento, più che la mancanza (che altri, non 
noi,.può lamentare!) delle solite frasi ad ef­
fetto; quello che spiega l'accoglienza della Ca­
mera, calorósa e cordiale, come al solito, per 
la persona dei Re, alquanto riservata per il 
discorso, salvo quando alluse all'esercito, a 
Roma e alla pace. » 

La Riforma : 

« Domina, da cima a fondo, nel Messaggio 
reale la nota della'sincerità,'alieriadalle vane 
lusinghe e dalle'jVaghe promesse ohe facilmente 
si possono enunciare, ma che poi, se non ven­
gano osservate rimangono come titolo di in­
soddisfazione; scemando anche il prestigio della 
parola venerata del Re, la quale,' appunto 
perchè proferita nel più solenne ufficio della 
Corona, in presenza degli eletti dalla Nazione, 
deve sempre esser tenuta nei limiti dell'effet­
tuabile. » 

Il Mattino: 
«Questo discorso dalla Corona ci pare buono 

per sobrietà e per lo spirito sintetico che lo 
informa. Non è uno dei soliti minuziosi elen­
chi di riforma - delle quali poi non si riesca 
di venire a capo - messi alla leggera sulle 
labbra della Corona ai tempi dei ministeri 
Depretis, fiacchi, utilitari, non sinceri. » 

VItalia del Popolo. 

«Noi, per esempio, al dorilo discorso d'Ieri, 
avremmo preferito una semplice e magari rozza 
enunciazione di fatti, da servire di base ad 
un programma pratico e di governo, nel quale 
i rappresentanti del paese avessero potato ve­
ramente basarsi sul lavoro di compiersi nella 
inaugurata sessione. » 

La Perseveranza : 
« Il discorso ha detto, però, meno ancora 

dì quello che si sapeva, tanto 6 rimasto sullo 
generali. Olle abbia,,» provvedere alla finanza, 
non occorreva dirlo poiché è risaputo e volu­
to da tutti ; ma, anche senza togliere tutti i 
veli di cui si .voleva olrconlare il sacrario, sì 
poteva pure affermare qualcosa di più. E cho 
ciò avrebbe giovato lo provano gli applausi, 
cho insieme a quelli giustamente tributati al­
l'esercito, riscosse il rapido accenno fatto allo 
nuove Imposte, che non graveranno sulla a-
gricnlUira. » 

II Corriere della Sera : 
«Nondimeno, poiché un qualche argomento 

di consolazione è pur necessario, diremo che 
non sempre né anche da un discorso della 
Corona si può giudicare di ciò che farà un 
Governo, li desiderabile che i propositi de) 
Ministero siano più maturi e precisi che dal 
discorso non paiano a che i progetti di logge 
pronti sian per la presentazione e tali da dar 
luogo ad un attivo, rapido e fecondo lavoro 
parlamentare. » 

L'Elettrico di Genova: 
«Un discorso più misero, più privo di so­

stanza di questo, che il gabinetto Crispì ha 
posto in bocca alla Corona non l'avevamo an­
cor udito dacché l'Italia è unita.» 

L' Opinione •• 

«Avrebbe invece desiderato più preciso'l'im­
pegno per la restaurazione economica. » 

ha Lombardia: 
«È un discorso, nel quale è specialmente 

notevole quello che ad arte, non fu detto. > 

Purin mento italiano 

X 

La stampa osterà loda incondizionatamante 
il discorso della Corona, spocialmente |per la 
nota pacifica data in modo così reciso. ' 

I giornali di Vienna e di Berlino dioone che 
il trionfo politico dell'ori. Crispi non si può 
disconoscere. 

S E N A T O D E L R E G N O 
Presidenza: F A R M I 

Seduta del 4 dicembre 
La seduta è aperta alle ore 3.15. 
Si procede alla costituzione del seggio prov­

visorio che riesce cosi composto: Dorìa, Pam-
phili ; Radazzi, Di San Giuseppe, Paterno, Pa­
re ri zo e Cappelli. 

Poi procedesi alla nomina di 6 segretari e 
di 2 questori, 

Il presidente proclama il risultato: votarono 
110; riuscirono eletti a segretari Cancelli, 
Guerrieri Gonzaga, Taverna, Colonua Avella, 
Dorsi e Di San Giuseppe ; risultarono eletti 
questóri Bai'racco o: Gravina! 

Il presidènte invita il seggio definitivo a 
prendere possesso e quindi pronuncia un di-
soorso ringraziando il Re per l'altissima di­
gnità nominandolo Presidente dell'Alta Ca­
mera. 

Il discorso è lungo ed alla fine viene viva­
mente applaudito da tutti ì senatori, che a-
scoltarono la parola forbita e patriottica del 
loro Presidente, tu'ti in piedi. 

Terminati) il discorso, il Presidente comu­
nica ira altri documenti, una lettera del pre­
sidente del Senato francese, all'ambasciatore 
italiano a Parigi, che accompagna il resoconto 
della seduta del Senato francese nella quale 
diedesi partecipazione dolio condoglianze del 
Senato italiano per l'assassinio del presidente 
Carnet, e le manifestazioni di gratitudine cui 
diedero. • \ | 

Comunica pure una lettera del presidente-
delia Camera francese. 

Comunica li'•'decreto, di nomina dei depu-' 
tato Sciacca della Scala n sottosegretario di 
Stato. - -..- ; 

Sopra proposta di Cambray-Digny il Senato 
deferisca alla Presidenza la redazione dell'In­
dirizzo di risposta'al discórso dalla' Corona. • 

Domani si procederà alla elezióne dalle di­
verse Commissioni, permanenti, , , ... 

La sedata è sospesa alle orefi.45. ' 

CAMERA DÈI DEPUTATI 

Miniscalchi, Quartieri, D'Ayala Valva e Nasi. 
1 A questori sono eletti gli ohòr. Do Risels e 
) Giordano Apostoli. 

La seduta è levata alle ore 7 pom. 

Dispacci Telegrafìa 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — Camera. Riprendasi la di­
scussione generalo del bilancio. Poincaré parla 
a favore dal progetto del governo. Bice che 
la Francia si avvicina ogni anno maggiormente 
al pareggio del bilancio. Giustifica la tass 
progressiva sui redditi, cho dice destinata a 
colmare in parte il disavanzò. Difendasi dall'ac­
cusa di volar dare soddisfazione ai socialisti. 
Lo scopo della tassa progressiva è di aver ri­
guardo agli operai che pagano più tassa indi-
ratte dei, ricchi ; ciò conformo alla dichiara­
zione di Perier che diceva doversi sopratutto 
colpire la ricchezza acquisita, e conforme alla 
politica dal gabinetto che dichiarò d'ispirarsi 
alle idee di giustizia e di progrosso [applausi 
a sinistra ed al centro). 

LONDRA, 4.•— La Porta par escluderà i. 
rappresentanti inglesi dalla commissioni-! d'in­
chiesta turca sugli eccìdi in Armenia aveva 
lasciato intendere che accettava un rappre­
sentante americano nella commissione stessa; 
questa invece è partita da .Costantinopoli il 
ventisette ottobre per Trebìsonda, senza che 
alcun rappresentante estero ne facesse parte. 
Questo fatto rendesempro più evidente, per la 
opinione pubblica inglese, il carattere deluso­
rio dell'inchiesta e il risultato della stessa ne è 
sìaora .pregiudicato. 

APPENDICE 23) 
dal COMUNE - Giornale di Padana 

EREDITA Di SVENTURA 
R o m a n z o or ig ina le 

VITTORIO GIACOMELLI 

(Proprietà riservata) 

In quel punto la porta si schiuse « compar­
vero le donna, colle vasti inzuppata e I cap­
pelli stillanti e sciolti giù per le spalle, 

— Oh, che tempo da inferno, sacr... - disse 
la maggiore con vóce rauca s maschile. 

E, senza far osservazione allo straniero, 
prese una scranna e sì sedette davanti al ca­
mino; alta, vigorosa, di forme pronunciate e 
virili, spirava dalla pupilla scintillante e ne-
rissirne un' espressione d'indolenza orgogliosa 
e di pertinace fierezza. 

L'altra, bionda, pallidissima, di madia sta­
tura, dagli occhi verdastri, duri e scintillanti 
come il-berillo, aveva nelle mosse, nei sor­
riso, iteli' espressione abituale del volto una 
aria indefinibile di crudeltà concentrata e di 
indomabile ardire. 

Il vecchio girò sulle duo virago uno sguar­
do di compiacimento, nei vedere sì mirabil­
mente rivìvere in quelle il tipo forte e vi­
rile della sua schiatta. 

Quindi, con breve accento : 
— Gli altri? 
A cui la maggiore : 
— Fuori, alla pesca; e aggiunse un cenno 

d'intelligenza. 
— E il vento? 
— Un ìiboccio arrabbiato, 
r- I lupi? 
=» Urlano sulla duna; ma la tempesta grida 

più forte. E colui? (indicando il viaggiatore). 
— Una nottola di passaggio. 
— Lasciatelo andare ; il vento rimette e i 

pescatori stanno per ritornare. 
:'- Il vecchio allora alzò la voce, rivolgendosi 
al faccendiere : 

— Signore, l'ora è già tarda ; il temporale 
è quasi cessato. Se quindi non avete l'inten­
zione di pernottare alla masseria, il momento 
per fare ritorno è opportuno anzi opportunissi-
ffio, prima che il cielo tomi di nuovo ad ab­
buiarsi. 

Sorpreso dalla rozza franchezza di quelle pa­
role, cho in altri termini significavano : 

— Signore, la vostra presenza ci dà noia, 
favorite andarvene pai fatti vostri, il faccen­
diere rispose : 

— Dunque non mi lasciate affatto la spe­
ranza di poter aggiungere il vostro nome al­
l'elenco degli azionisti ? 

— Ve l'ho già detto, signore, l'impresa è 
destinata ad u i colossale insuccesso. La vo­
stre azioni fra qualche mese non avranno un 
valore commercialo superiore a quello della 
carta con cui sono formate. Nuli'altro quind 
mi resta da aggiungere: ho l'onore di salu­
tarvi. 

II terremoto in Calabria e Sicilia 

Seggio Calabria, 4 
Dura ancora l'allarmo, in seguito alle cosi-

dette previsioni sismiche, essendo corsa la 
voce della possibilità di nuova scosse. Tutta 
Reggio era perciò sulle strade. Dalla lista dei 
morti, fatta compilare dall'on. Galli, risulta 
che in causa del terremoto morirono ottan­
tasei persone; parecchi morirono dopo. I fe­
riti ammantano afeirca 600. 

alzò, visibilmente scon-

Presidenza del vice-presidente VILLA 
Seduta del 4 dicembre 

Apresi la seduta alle 3.05 p. 
Sono presènti 1 ministri Baccelli, Ferraris, 

Crispi. 
Dichiarata aperta là seduta giurano i de­

putati Matteini e Polli. 
Indi si procede alla votaziono per l'elezióne 

del Presidente; 
Risulta eletto a Presidente l'onor. Biacheri 

con voti 239. (approvazioni)., 
Dopo di che si procode alla nomina dell'uf­

ficio di Presidenza e risultano eletti: ' 
A vice presidenti on. Gaetahi, Villa e Da­

miani. A segretari gii oh/Zucconi, Fortunato, 

AGRICOLTURA 

concorrenza americana 
frumento - scrive la Gas­
si sono cullati per luogo 

I produttóri di 
zetta Piemontese 
tempo sulla folle lusinga- che dovesse un bel 
giorno cessare la/gazzarra dal buon mercato 
ebe domina laggiù in America e él riverbera 
potentemente sui mercati d'Europa. Lasciamo 
ohe vangano afruttate quelle torre vergini, si 
è detto, a poi quei.coltivatori dovranno pure 
ricorrere ai concimi, moltiplicando le spese di 
produzione, ed intanto l'auménto della popo­
lazione, reso più considerevole dalla continua 
ingente immigrazione, accrescerà il consumo 
locale, cosicché in brevi anni i prezzi dèi fru­
mento rialzeranno in guisa da rendere meno 
temibile la concorrenza transatlantica. 

Ma intanto continuano a sbarcare nei porti 
europei gli enormi, carichi di frumento ed a 
prezzi sempre più vili, cosi da neutralizzare e 
vincere gli ostacoli sollevai! dagli Stati euro­
pei colla tariffe protezioniste. • 

È inutile dissimularlo : in questa lotta eco­
nomica noi abbiamo uno scacco completo ad 
umiliante ; poiché mentre noi ci siamo ripas­
sati dietro alla facile difesa delle tariffe, gli 
agricoltori americani ci vincono colle armi 
della civiltà, cioè «ducendo il prezzo di co­
sto dell'ettolitro di frumento reso in Europa. 

venga 
isola-

I II faccendiere 
tento. 

— Quand'è così, signore, noa mi resta che 
andarmene quantunque avessi potuto aspet­
tarmi dal marchese du Manoir un trattamento 
più cortese e ospitale. Vi ringrazio a ogni 
modo della franchezza signor Rougeot : non 
abbiate timore che per l'avvenire io 
più ad incomodarvi nel rustico vostro 
mento. 

E senza aggiunger sillaba si levò, usci nel­
l'atrio, guadagnò a teutoni l'uscio di casa e 
trovossi all'aperto. 

La tempesta era cessata. Il cielo era tornato 
sereno e formicolava di stelle. Il mare ancora 
agitata fiacca vasi sulla seogtiero con sinistro 
fragore. 

La tetra moie della masseria spiccava come 
gigantesco fantasma sul fondo azzurro cupo 
del cielo. 

L'argentea falca lunare sorgeva allora dai 
flutti a sembrwa riflettere sulla campagna ad­
dormentata là pace luminosa ed Immensa del­
l'infinito. 

Una brezza sottile, pregna di fragranze sa­
line aleggiava sul lito, baciando de' freschis­
simi effluvi la pallida chioma de' taraeHschi 
riarsì dagli infiammati riverberi dal solleone. 

Il faccendiere starrestò un istante, come so­
praffatto da tanta pace, da tanto sorriso d'ac-
cque e di cielo, e, passandosi a più riprese' la 
mano sulla fronte Infiammata, cercò dì ricom­
porre in calma gli agitati pensieri. 

Vi riusci finalmente, e raccogliendosi fred­
damente peli' esame nella propria condotta 
di fronte Rougeot, si accusò di soverchia im­

prudenza, dì soverchia vivacità di linguaggio 
motivi precipui di tutti gli insuccessi diploma­
tici. 

Ma intanto, che restava da fare? Egli s'era 
precluso per sempre l'accesso alla masseria e 
non potea dissimularsi che la sua missione era 
Interamente fallita. 

— Ad ogni modo, dissa fra sé a modo di 
conclusione, non voglio tornarmene senza ava'r 
raccolto qualche indizio sull'affare che m'inte­
ressa : nasca quel ohe può nascere. 

E'acccàrezzava ciò dicendo il calcio d'una 
rivoltella di piccolo calibro, ohe sporgea dalla 
saccoccia del petto. 

Quindi,, aguzzando le ciglia nell'oscurità, 
tese l'orecchio ai vicini rumori : nulla vide, 
turila sentì di sospetto : la masseria riposava 
fredda, muta e tenebrosa come una tomba. 
Rassicurato da questo esame si propose di fare 
il giro dell'edificio. 

Come ci sembra d'aver detto, il corpo di 
fabbrica principale coi due lati adiacenti fian­
cheggiava la strada che, serpeggiando attra­
verso la duna, conduoeva al villaggio: in se­
guito uria'muraglia di due metri d'altezza 
eollegavasì al fabbricato circondando là cam­
pagna soggetta alla masseria. 

Il faccendiere percorse la fronte del muro, 
cercando un lato facilmente accessibile : ma 
quello, costrutto di fresco, non presentava 
passaggio di sorta. Allora estrassa una. corda 
di cui s'era prudentemente munito e che por­
tava all'estremo un robusto uncluo d'acciaio. 
Gettò T'uncinò, che'rimase1 aggrappato alla 
crésta del'muro e, arrampicandosi stilla corda, 
pervenne agevolmente aha sommità; passata 

quindi la corda dalla parte interna del muro, 
vi si calò facilissimamente. 

Orientandosi alquanto, s'avanzò a fatica fra 
un viluppo intricato di rovi e di ginepri, che 
aderivano tenacemente ai vestiti e gli morde­
vano crudelmente le carni coi rigidi aculei, 
mischiandosi ad una arruffata vegetazione di 
cardi, d'ortiche e di parassito rampicanti dai 
lunghi e graziosi steli erbacei, sui quali emer­
gevano le canne vigorose e diritte del grano 
turco e della saggina. 

Percorse così alcune decine di metri senza 
perdere di vista la casa quando sentì alcuna 
persone che venivano dalla sua parta, discor­
rendo soramessamonte: impotente ad evitarle, 
si gettò bocconi ed attese. 

Erano la figlie del vecchio Rougeot. 
La minore diceva: 
— Dunque la vecchia sta per tirare le 

cuoia? 
E l'altra rispondeva: . 
— Mi pare sia tempo. L'ultima volta come 

l'Jhaì trovata? 
— Ur!avuj piangeva 8 si strappava i capelli, 

ravvoltolandosi nella polvere. Fui costretta a 
chiamare Normanno e fra noi duo ci abbiamo 
messo il bavaglio; ma-ti dico cho ci costò 
molta'fatica: certo-deve avere ancora cento 
diavoli addosso. 

— Speriamo che presto se la portino via. 
— lo l'avrei di già spacciata con un po' di 

quella polvere che ci rese tanti buoni servigi, 
ma il nonno non vuole, 

— Vecchio scimunito! serbare slmili scrupoli 
di quell'età I 

(Continua) 



Iuvero da una relaziono presentata dal si­
gnor Edward Àtkiuson alla Commissione Reale 
di inchiesta agraria In Inghilterra risulta che 
la sola introduzione delle mietitrici meccani-
cho e legatrici automatiche permise di raddop­
piare la coltivazione e la produzione del fru­
mento! dal 1873 al 1887 le spese complessivo 
di coltivazione e di trasporto fino ai porti eu­
ropei subirono una diminuzione di L. 9.50 per 
ettolitro ; dopo il 1887 si introdussero nuove 
migliorìe, le quali promettono di fare un ri­
sparmio di L. 8 por ettolitro. 

Per dare un'idea dello sviluppo preso dalla 
coltivazione del grano nella Repubblica Argen­
tina, il signor Atkinson cita l'esempio di un 
industriale il quale in due anni ha ricevuta la 
ordinazione di 25,000 aratri a vapore per 
quelle contrade I Ed a coloro che parlano di 
di esaurimento di:;terreui vergini, lo stosso 
esimio relatore ricorda le sterminate esten­
sioni favorevoli alla coltivazione del frumento 
esistenti nel Texas e nel {territorio indiano, 
delle quali ora appena cominciasi a trarre 
partito. 

Liberiamoci dunque dalle illusioni o met­
tiamoci da senno sopra un terreno pratico. 
Se vogliamo riporre tutta la nostra difesa nel 
protezionismo, facciamolo seriamente e recla 
miamo un dazio di almeno 10 lire per quin­
tale : sarà una difesa pericolosa, che ci frut­
terà la nomèa di inetti, e che noi non pos­
siamo approvare, ma una volta posti sulla 
strada lubrica del protezionismo bisogna es­
sere logici ed adottare quelle misure che ap­
prodino a qualche risultato. 

Ma se vogliamo appagare la coscienza no­
stra ed il nostro decoro di patrioti e di agri­
coltori, abbiamo altri mezzi più nobili per 
resistere alla crisi e trionfare. 

Quando cominciò ad accentuarsi il conflitto 
fra il vecchio ed il nuovo mondo, gli agricol­
tori inglesi, I quali sanno darsi attorno senza 
perdersi in vane querimonie, non tardarono 
a comprendere che perseverando negli anti­
chi sistemi culturali, la lotta coi produttori 
americani di frumento diventava insostenibile, 
perchè ad armi troppo ineguali. Quando si 
diedero man mano a ridurre la superfìcie de­
stinata al frumento, sostituendo questa col­
tivazione diventata poco rimunerativa con al­
tre, e specialmente colle piante foraggiere, 
procurando così dì compensare col "reddito 

. dell'allevamento dei bestiame il mancato pro­
fitto della granicoltura. In tal guisa 1' area 
occupata dalla coltivazione del frumento si è 
ridotta in pochi lustri della metà, poiohè da 
1,450,000 ettari è discesa a 630,000. Ma so­
pra questa superficie si concentrarono gli sforzi 
dei vaienti coltivatori inglesi, i quali coi la­
vori profondi, i sovesci, i conci chimici, gli 
avvicendamenti giudiziosi, le economie cultu­
rali, ecc.. seppero aumentare il reddito lordo 
del poderi e diminuirò il prezzo di costo del­
l'ettolitro di frumento. 

Ora noi siamo agli inizi di questa sapiente 
trasformazione agraria che deve pure essere 
la nostra mira. Le statistiche ufficiali dimo-

i strano che all'infuori della vite, la quale ven­
ne guadagnando terreno, le altre colture ri­
masero su per giù stazionarie rispetto alla 
superfìcie occupata. Ma ciò che più monta si 
è che, nonostante le possibili migliorie pro­
clamate ai quattro venti, la nostra produzio­
ne granaria non arriva a superaae la vergo­
gnosa media di 11 ettolitri per ettaro. 

Ed ecco un vasto campo aperto all' intel-
i ìigenza, all'operosità, al patriottismo dei no­

stri agricoltori. Poiché nulla valgono le que­
rimonie e le declamazioni per instaurare la 
pubblica prosperità, la quale non può sorgere 
se non basata sul privato benessere. 

Certo è una gran bella cosa proclamarci 
liberi e indipendenti, ed è più agevole co­
gliere gli applausi Inneggiando retoricamente 
alla libertà che lavorando assiduamente per 
fecondare la ricchezza privata e pubblica, ma 
se giriamo lo sguardo intorno vediamo che i 
popoli liberi seno i popoli ricchi, quelli ove 
si studia e si lavora i rara prosa codesta, ma 
è verità. S. L. 

F o E \ B l C l A L L ' O P E R A 

Donne-soldati. 
In questa fine di secolo assistiamo a 

mano a mano alle cose più strane, più biz­
zarre; quindi lettrici mie non vi meravi­
gliate se oggi io vi parlerò della donna-
soldato. 

Per ora la donna-soldato (mio Dio, quale 
orribile sconcordanza I) si trova assai lon­
tana, ma forse, col tempo, chi sa?., Un mi­
gliaio di soldati francesi combattono attual­
mente nelle file dell'armata olandese in 
Oceania. 

La giù i soldati europei hanno il diritto 
di maritarsi, Donne e fanciulli fan parte in­
tegrante del personale della camerata e 
prendono il rancio «Ila stessa ora e alla 
stessa gamella. 

Inoltre le donne hanno l'obbligo di pre­
parare il rata, di tener netta tutta la ca­
serma e di curar gli arnesi. Esse sono sot­
tomesse al comando militare gerarchico 
precisamente come i loro mariti. 

Quando il reggimento è al campo, alle 
manovre o alla guerra, le donne badano ai 
figli.., delle truppe. Un ufficiale ha la re­

sponsabilità di questo battaglione femmi­
nile al quale passa numerose riviste e che 
deve rispondere ogni giorno all'appello. 

Non bisogna dunque meravigliarsi se i 
francesi si trovino bene a Giava;giànon ci 
sì trova mai male dovunque sieno delle 
donnei i 

X 
Vetulonia. 
Della Vetulonia etrusca, della nobile città 

viva di vario popolo e di commerci, della 
quale Sili» Italico disse che aveva dato a 
Roma le insegne d ' i m p e r i c i fasci, la sedia 
curule, la porpora e la tromba guerresca, 
poco o nulla si sa. Fino a pochi anni fa il 
luogo, dove essa sorse nei dintorni di Massa 
marittima era cos'i incerto che si suppo­
sero due Vetulonie. • 

Dapo i Inveri dottissimi dei Folcili, di 
Dotto de'Dauli, dell'lnghirami, dopo gli af­
frettati errori del prof. Milani, sono venute 
le pazienti minute ricerche del prof, Giù 
seppe Sordini, regio ispettore per l'arte an­
tica a Firenze. 

Queste ricerche sono narrate in un bel 
volume ora pubblicato. 

Il volume è scritto da un dotto per i 
dotti, ma è vivo di ansia e di risolutezza 
attraverso quelle ricerche faticose e in­
certe. 

Per via di documenti nuovi, di epoche 
lontane e diverse, il Bordini ricerca sul 
Poggio Castiglione dentro un bosco den­
sissimo le probabili reliquie della città de­
siderata. 

Un masso di travertino recante tracce 
di opera umana, un cumulo di frammenti 
fittili e di embrici rotti, un.piano di pietra 
segnato dai carri con solchi profondi, Una 
moneta, un. vaso etrusco campano, delle 
ossa, delle scorie di metallo, giù, nella val­
lèa in fondo al colle o su pel declivio bo­
scoso, arrestane l'esploratore, lo fanno me­
ditare, studiare, congetturare. 

E lentamente, lentamente ostinato e p a ­
ziente contro le incertezze del luogo e gli 
errori degli uomini, egli vince, o annunzia 
la vittoria sua modestamente sicuro. 

Bourget parlando della sensibilità arti­
stica di certi scienziati diceva: • 

«Découvrir, c'est c r é e r . L " imagination 
entre en hranle, portant l'arriére-fond méme 
du tempérament dont cette imagination 
est le raccourci », 

E questo in questo volume si vede, per­
chè sotto al ragionamento esatto traspare 
la vivacità delle speranze e dei sogni. 

E i placidi colli, donde la industre Ve­
tulonia guardò il Tirreno e aspettò Roma, 
hanno selve e .torrenti sopra i tesori nasco­
sti, e l'uomo minimo sotto le selve davanti 
a quel mare indaga le memorie degli an­
tichi suoi, ricerca la reliquie delle glorie 
lontanissime. 

X 
Tanhsgiving day. 
L'altro giorno gli Stati dall'Unione Ame­

ricana han celebrata la grande loro festa 
nazionale, I! «Thanksgiving day». 

Questa festa, civile ad un tempo e reli­
giosa, è consacrata, come indica il nome, 
a ringraziar, la Provvidenza dei beneficii 
sparsi sul paese durante l'anno. E una gen­
til tradizione, che data dal primi tempi 
della colonizzazione. 

Il Congresso ne fissa ogni anno l'epoca. 
Questa volta il presidente Cleveland ha 

così proclamato: 
«Il 29 Novembre, ognuno di voi sospen­

da il suo lavoro e le abituali occupazioni; 
riuniamoci negli ordinari ritrovi del culto 
por ringraziar Dio onnipotente d'aver con­
servato la nazione, di averci preservati 
dalla malattia e dalla peste, d'aver ricom­
pensato con abbondanti messi l'agricoltore, 
d'aver fatto rinascere la prosperità del 
paese, e d'averci reso più facile il pro­
gresso della virtù e dell' intelligenza, che 
segnarono ii nostro nazionale sviluppo. 

«E, rendendo grazie, chiediamo che que­
sti benefizi ci sieno moltiplicati, che la no 
stra coscienza nazionale riconosca con mag 
gior prontezza e cordialità la potenza e la 
bontà di Dio, e che noi distinguiamo nella 
nostra vita civile, per meglio seguirle, il 
diritto cammino ». 

Per vero dire, quest 'anno scorso non fu 
tutto roseo per gli Stati Uniti, che hanno 
attraversato una tremenda crisi sociale, né 
per Cleveland, che ha veduto disertare 
mezzo il suo partito. 

Ma, tant'è, ormai la burrasca è passata. 
Dio sia lodato! 

X 
Le sciocchezze: 
Un marito geloso che ha la moglie in 

villeggiatura riceve una sua lettera in fondo 
alla quale ella gli dice: Ti mando cento 
baci. 

— Che imprudenza! - egli esclama - mi 
manda cento baci senza assicurare la let­
tera. E se fosse andata smarrita? 

X 
Ad un Congresso. 
Un oratore noto per le sue enfatiche be 

stialità, domanda la parola: 
— In che senso parlerà ? - chiede una si­

gnora al suo vicino. 
— Senza senso, signora. 

X 
Letta sopra un portone: 
«Per latte d'asina rivolgersi alla porti­

naia >. 
il X 

La Sciarada};, 
Seconda il primo, nell'Italia e i lieti 

campi al Piemonte ed al Lombardo piano 
bagna; ii lolat tòri sé porta lontano 
negli scritti i voler nostri e i segreti 

Quella precedente: 
IN-FA-III-E 

LA FORBICE 

CRON ACA DELLA PROVINO JA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

Un ferimento ad Abano 

Nella nos t ra tipografia muni ta di m o : 
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

L'egregio e solerte nostro corrispondente 
di Abano ci scrive in data di ieri: 

Pedrotta Pietro dotto Seno, venne a diver­
bio per antichi rancori col fratelli Michieli 
Gaspare e Pietro e con Bisello Marco. 

La lotta era impari e non poteva finire che 
colla peggio da parte del Pedrotta, che rimase 
ferito in varie parti del corpo da coìpi di ba­
stone e da punture di bidente. 

Il Pedrotta ne avrà per una buona quindi­
cina di giorni. 

1 fumi del vino non orano estranei ali'eccit-
tamentq degli animi essendo avvenuta la rissa 
poco fuori dell'osteria Friso, il quale dovrà na­
turalmente rispondere di contravvenzione al­
l'orario di chiusura serale del suo esercizio. 

CMNACADELLA CITTÀ 
Consiglio Provinciale 

Seduta del 4 dicembre 
Oggi alle 13 si radunò il nostro Consiglio 

Provinciale. 
Vi assisteva il comra. Daniele Vasta R. Pre­

fetto, che aporse in nome del Re l'adunanza. 
Sono presenti 26 consiglieri ; giustificano la 

loro assenza i cnnsigl. Verdi, Tortorini, Ohi-
naglia e Mogno. 

Fungono da scrutatori i cons. Tortorini, 
Rigoni e Baso. 

Il cons. Forata al principio della seduta 
chiede all'on. Deputazione se essa intenda di 
venire col bilancio Provinciale In soccorso dei 
danneggiati dal terremoto di Sicilia e di Ca­
labria. 

Il pres. Beggiato risponde al cons. Foratti 
approvando l'iniziativa e giustificandosi per­
chè essa non fu accolta nell'ordine del giorno. 

In ogni modo ai cittadini spetta il dovere 
di raccogliere offorte. D'altra parte la Depu­
tazione provinciale non mancherà di compiere 
il proprio dovere di pubblica beneficenza in 
tanta sventura. 

Si viene quindi a discutere l'ordine del 
giorno. . '" ; 

Il primo argomento trattato, di cui è rela­
tore il comm. Beggiato, è il seguente: 

« Approvazione del progetto di convenzione 
riflettente il concorso nella spesa per l 'im­
pianto provvisorio di un Istituto Sieroterapico 
presse la Scuola di Medicina della locale Regia 
Università. » 

Si dà lettura del convegno coll'Ouiversìtà e 
il Comune di Venezia, che viene approvato. 

Il Consiglio domanda alla Deputazione di fis­
sare le norme e i prezzi per il siero da di­
stribuirsi ai Comuni della Provincia. 

Si raccomanda pure che il detto siero, se 
esistesse in quantità maggiore dell'occorrente, 
possa essere distribuito alle Provincie limitrofe. 

Il Consiglio quindi vota un elogio al Rettore 
dell'Università ed al prof. Bonomo, i quali 
cooperarono validamente a questo .scopo. 

Quindi si votano i seguenti argomenti : 
statuto del Consorzio Interprovinciale delle 

Opere idrauliche di 2' categoria a sinistra del 
Brenta da Stra a Conche (Rei. Pedrazzoli). 

Domanda della Società Veneta perchè non 
sia compreso nell'inventario il materiale mo­
bile esuberante al servizio delle Guidovie. (Re­
latore Beggiato) 

Modificazioni allo Statuto del Consorzio 
Brenta Vecchia a sinistra. (Relat. Pedrazzoli) 

Modificazioni al regolamento per la distru­
zióne delle cavallette. (Relat. Pagan) 

Modificazioni allo Statuto del Consorzio 
Fossa Monselesana (Relat. Pedrazzoli) 

Appruvazione di prelevamenti dal fondo dì 
riserva dell'esercizio 1894 deliberati dalla De­
putazione Provinciale a termini dell'art. 29 
del R. Decreto 6 luglio 1890 N. 7050. (Rela­
tore Menegheìli} 

Ratifica della Deliberazione colla quale la 
Deputazione Provinciale, facendo atto di Con­
siglio, accordò all'Istituto Esposti un sussidio 
di L. 5000 per far fronte alle passività dipen­
denti da spese sostenute prima dell'anno 1891. 
(Rei. Beggiato) 

Transazione colla Ditta Segantin Gio. And. 
e Cont. Ermenegilda coniugi ai riguardi del 
mutuo accordato dalla Provincia a termini 
della Legge 8 luglio 1883 N. 1483. (Relatore 
Scapin) 

Prima che si chiudesse la seduta pubblica 
il consigliere dott. cav. Bortolo Foratti ri­
chiede la parola per ritornare sull'argomento 
del sussidio ai danneggiati dal terremoto. 

Ed egli propone cho in vista del ritardo 
delle riunioni del Consiglio Provinciale, la De­
putazione si sostituisca ad esso, deliberando 
il quantitativo del sussidio che per i bisogni 

attuali delle Provincie danneggiate si addimo­
stra altrettanto indispensabile quanto urgente. 

11 consigliere Foratti desidera ohe la Pro­
vincia di Padova non sia tra le ultime a ri­
spondere all'appello della carità. - Propone 
quindi che il sussidio sia di 1000 lire o In 
ogni modo non molto al dissotto di questa 
cifra. 

Il Presidente Beggiato accettando le idee 
del preopinante assicura che la Deputazione 
farà conto delle raccomandazioni anche in ri­
guardo della cifra espresse dal Consigliere Fo­
ratti. 

Dopo di ciò il Consiglio si raduna in seduta 
segreta votando i due seguenti argomenti : 

Elimina di L. 30 a debito della fu Rosa 
Rossi vedova Alberti per mercede di fitto. 

Concorsa nella pensiono a favore della si­
gnora Maria Oarraroli vedova del medico con­
dotto Fabris dott. Domenico. 

Alle 1 ]|2 la seduta è levata. 

Per i danneggiati 
THRBKS1IOTO 

Ecco i nomi dei componenti la Commissione 
pei danneggiali dal terremoto : 

Senatore del Regno Cavalletto comm. ing. 
Alberto, presidente. 

Barone Treves Mario -sig. Rignano Alberto 
- ing. Martini Felice - cav. Suman Camillo -
sig. Pilotto Baldassare - sig. Cortivo Aurelio 
- sig. Malaman Augusto, membri. 

Nel partecipare ai Sindaci quanto sopra il 
Regio Prefetto di Padova li prega di coope­
rare colla loro consueta cortesia e sollecitu­
dine alla riuscita di un'opera di beneficenza, 
che deve ad un tempo continuare le generose 
tradizioni della Provincia Padovana, e cemen­
tare sempre più i legami di affetto tra le po­
polazioni della amata Patria nostra. 

R. Un ive r s i t à . 
Domani, 6 corr. alle ore 2 pom. Il prof. 

Dandolo^ del nostro Liceo, terrà la sua pre­
lezione a un Corso Ubero di filoso flit teore­
tica. 

Il prof. Dandolo, egregio insegnante, noto 
nel mondo scientifico per parecchie pubblica­
zioni, taluna eccellente sotto Paspetto anche 
didatico, avrà certamente nell' uditor o una 
prova palese delle simpatie, di cui egli è tanto 
degno. 

' . .% 
P e r l ' a c c e l e r a m e n t o del c a t a s t o ne l le 

P rov inc ie l o m b a r d o - v e n e t e . 
I rappresentanti delle Provincie lombardo-ve­

nete per l'accelerazione del catasto si sono riu­
niti ieri a Roma in seguito ad invito della de­
putazione di Verona. 

Presiedeva l'onor. Fagiuoli promotore del­
l'adunanza e fungeva da segretario l'onor. Do­
nati. 

Erano presenti gli onorevoli Rubini, Papa, 
Colpi, Luzzalii Luigi, Rizzo, Suardi-Gian-
forte, Minlscalchi, Mei, Vendramini, Bonin, 
Schlratti, Piovene, Marzotto, Lochis, Luchini, 
Wollemborg, Graziatilo, Danieli, Carcano, 
Chinaglia ed il prefetto dì Verona Sorniani-
Moretti. 

Si trovarono legittimi i lamenti delle Pro­
vincie che chiedono l'acceleramento del cata­
sto; si riconobbero giuste le domande delle 
deputazioni provinciali di Mantova, Padova, 
Treviso, Verona, Vicenza. 

L'adunanza nominò un comitato che è riuscito 
composto dei deputati Carcano, Fagiuoli e Luz-
zatti Luigi, per iniziare le pratiche col governo 
e proporre dei provvedimenti. Il comitato eletto 
s'incaricò d'accordarsi Coi senatori delle Pro­
vincie interessate. 

Anche i sanatori GrifHci e Lampertico si 
costituirono in comitato d'accordo con quello 
dei deputati per l'acceleramento del catasto 

«*. 
Un avviso Ufficiale. 
II giornale ufficiale dall' Impero Germanico 

annunzia con nota 22 novembre che neh' ul­
tima settimana vennero messi in circolazione 
alcuni falsi valori delle obbligazioni al 3|n del­
l' impero, e soggiunge che in nessun naso i 
detentore di tali titoli verrà compensato o in­
dennizzato. 

Il pubblico però è avvertito contro tale pe­
ricolo, che può facilmente evitarsi non essen­
do obbligatorio per alcuno d'accettare cedole 
delle suddette obbligazioni in pagamento o 
commercio privato. 

.*. 
P r o c e s s o B l a n c . 
Ci consta che fu fissata la udienza per la 

discussione della causa Blanc presso la Corte 
di Cassazione di Roma (Sezione II.a) al 5 di 
gennaio prossimo venturo. 

Patrocinerà il Blanc anche presso la Corte 
Suprema 1' egregio e. valentissimo amico no­
stro, avvocato Marco Donati, il quale ha 
pubblicato una pregevolissima e assai dotta 
memoria a sostegno del ricorso - memoria 
che è nuova prova della scienza giuridica, 
della valentia e del poderoso ingegno del dot­
to estensore. . 

T a v o l a R o t o n d a . 
S'Invitano 1 signori soci della « Tavola R 0 . 

tonda» alla seduta che avrà luogo nella 
sede'sociale alle ore 21 del 7 corrente ondo 
trattare li seguente: 

. ORDINE DEL GIORNO 
1. Lettura ed approvazione del bilancio "pta-

veutlyó; 
2. Nomina di un socio onorario; 
3. Nomina di 4 consiglieri in luogo del di. 

missionari ; . 
4. Comunicazioni della Presidenza. 

S o c i e t à dei « D e s t i n o ». 
La Società del Destino, che come abbiamo 

detto l'altro ieri, tenue una riuscitissima festa 
da ballo, non ha una propria sede sociale, ma 
si è raccolta invece in una sala gentilmente 
concessa in via Santa Chiara, e non come ab­
biamo stampato in via Santa Rosa. Alla no­
vella Società facciamo di nuovo i nostri ral­
legramenti ed auguriamo ai soci buon diver­
timento, 

*?» 
L ' ep idemia ne l Bras i l e . 
A conforto di molte famiglie che hanno 1 

loro congiunti nel Brasile, diamo ii seguente 
dispaccio : 

Il ministro del Brasile presso il re d'Italia 
comunica aW'Agenzia Stefani il seguente te­
legramma del ministro degli esteri a Rio Ja­
neiro : 

L'epidemia continua a declinare nella zona 
ove erasi manifestata; non vi furono casi 
nuovi e i poohi malati sono in buone condi­
zioni. La capitale federale continua ad essere 
Immune. 

* '* 
A n c o r a del l u r t o D a l B i a n c o . 
Nella nostra città correvano certe voci a 

carico del sig. Dal Bianco orologiaio al Ponte 
Altinà. 

Al Dal Bianco si attribuirono certi fatti che 
menomano la di lui provata onestà. 

L'autorità di P. S. raccolte quelle voci, si 
mise a faro delle rigorose investigazioni iu 
proposito ; le quali misero in chiaro che quan­
to si è detto a carico dell'orologiaio in di­
scorso era parto di vera fantasia alquanto e. 
saltata. 

Noi per nostro conto, ci teniamo cho si sap­
pia che il Dal Bianco è sempre stato un ga­
lantuomo a tutta prova. 

E basti. 
• * % • 

A r r e s t o p e r t ruffa . 
Venne arrestato ieri alle ore 2 p. certo Le-

vorato Giuseppe fu Adamo da Vigenza d'an­
ni 20, perchè dopo di aver mangiato obevu-
o nell'osteria di Trevisan Marco al Ponte 

delle Torricelìe, anziché pagare- io scotto, da-
vasi alla fuga. 

Raggiunto dall'esercente medesimo vanne 
consegnato alla P. S. e quindi passato in Do­
mo Petr.i 

. ' . 
P a n d e m o n i o in u n caffè - Ribel l ione 

a l l e g u a r d i e . 
Ieri sera verso le ore 4.30 il caffè Umberto I 

alle Torriceile ricevettedue visitatori ch'esso 
non avrebbe voluti. 

Erano essi il chincagliere Panettieri Luigi 
ed il famoso Pasetto Giuseppe di Dolo, 

A vederli, chiunque li avrebbe detti avvi­
nazzati, tante erano le grida e così scompo­
sti gli atti ch'essi facevano. 

In caffè però le cose arrivarono ai colmo, 
poiché i due avventori pretendevano, dopo a-
ver bevuto, di servirsi delle chicchere come 
cosa propria - le volevano rompere addirit­
tura. Che fare ? 

Il buon proprietario ed ì camerieri chiama­
rono le guardie e giunsero infatti agenti di 
P. S. e municipali. 

Allora cominciò un tafferuglio ìndiavolatoo 
le guardie affaticarono assai par mettere a pò 
sto i ribelli. 

Quando Iddio volle, ì due furono condotti 
alla Questura prima, poi al Paolutti. 

Così sarà ad essi possibile di mandar via la 
sbornia. 

E un metodo anche questo! 

T e n t a t o l u r t o s a c r i l e g o . 
Il nostro solerte corrispondente da Noventa 

Padovana, ci manda la seguente corrispon­
denza 

Noventa Padovana 4 dicembre 
Nella notte dal 2 al 3 corr. ignoti, median-

:e scassinatura della porta entrati in un lo­
cale attiguo al'a sagrestia di questa Chiesa 
parrocchiale vi asportarono due scale a piuoli 
addette alla Chiesa stessa. 

Con una di queste si valsero per praticare 
un foro nel muro laterale della Chiesa all'al­
tezza di circa 4 metri dal suolo. • , • . 

Non si sa poi se per l'avvicinarsi di qualche 
persona o per rumore udito, i ladri non con­
dussero a termine l'audace impresa. 

Verte l'albeggiare il sagrestano recatosi a 
suonare l'ave-maria s'accorse dell'accaduto e 
vennero subito avvertiti I Reali Carabinieri. 

I ladri nulla lasciarono sul posto, e One a(1 

ora nessun indizio ha potuto mettere le auto­
rità in cerca dei medesimi. R. 

.* * 

Da! 1 Dicembre - Birraria Ristoratore STATI UNITI Via Maggiore - Colazione a L. i Vino 2[5 nost., 2 pani, 1 brodo, 1 piatto di carne con guarn, (a 
scelta della lista giornaliera), frutta o formaggio. 



Sorriere dell'Arie 
T E A T B O G A R I B A L D I 

La Figlia di Mustafà por tò u n bel s u c ­
cesso alla Compagnia Gravina . , 

Ed ebbe essa anche degli applausi , t an to il 
lavoro e la esecuzione mer i tano i r iguardi del 
pubblico. 

Il quale non deve dimenticare che le noio­
se sera te A' inverno possono con un bel tea­
tro sembrare leggere. 

Non ci p a r e ? 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Dalla Compagnia 
di Operet ta , dirotta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta : 

SANTAREbLINA 
Ore 20.15 (8 1|4). 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
AL TRIBUNALE 

lori alle ore 10.30 ebbe principio al nostro 
Tribunale il processo contro Zaramella Giu­
seppe &\ Giuseppe di anni 3 1 , nato a domici­
liato a Padova, imputato del delitto previs to 
da l l ' a r t ico lo 256 Codice Penale , per ave re 
nella pr ima metà di se t tembre, in P a d o v a , 
contraffatto monete nazionali da 20 centesimi 
di nichel; Volpili Giuseppe di Pie t ro , d ' a n n i 18 
imputato quale autore del delitto previsto da l ­
l ' a r t i co lo 258, II.a parte, per ave r posto in 
circolazione delle monete da 20 centesimi, di 
nichel, dopo conosciutane la falsità.. ' 

Il Tr ibunale e ra presieduto dal giudice avv . 
Maraschini . 

Fungeva da Pubblico Ministero il sost i tu to 
avv. Ricci . 

Il giovane avv. conte Malmignati sosteneva 
le ragioni della difesa. 

Dopo le solite formalità il Pres idente inv i ta 
lo Zaramella a par la re . 

L ' imputato nega rec isamente di essere s ta ­
to l ' autore della fabbricazione di quelle mo­
nete. 

Afferma esser vero cho la pubblica sicu­
rezza gli sequestrò un fornello, dei cucchiar i -
ni, del gesso polverizzato ed un mestólino, 
nonché numero 6 monete di nichel "ricono­
sciute false. , ; 

Aggiunge che t re giorni pr ima, lavorando 
da una signora, aveva r icevuta una mone ta 
dà 20 centesimi e che di r i torno a casa , a n ­
dando sotto il ponte Dita, t rovava un involto 
contenente quanto gli veniva dalla Pubbl ica 
Sicurezza seques t ra to . 

L ' i m p u t a t o Volpin dice che una sera es­
sendo ubbriaco cambiò un biglietto da due 
lire, r icevendo due pezzi da 20 centesimi, i 
quali vennero riconosciuti falsi. 

Dice di non r icurdars l la persona che gli 
cambiò le due l i re . 

Vengo.io sentiti i testimoni. 
Il d e l e g a t o l a » * nar ra , che poco tempo p r i ­

ma che venisse arrostato lo Zaramella, in 
città circolavano delle monete da 20 centes i ­
mi false. La questura , dietro una accura ta 
ricerca, venne a sapere che lo Zaramella era 
l 'autore di quelle falsificazioni. 

Lina minuta perquisizione eseguita in casa 
del l 'accusato, diede infatti per risultato la 
scoperta degli oggetti che dovevano servi re 
alla fabbricazione di monete, cioè gli s t a m p i , 
i cocchiaìni, un mestolo, un fornello con del 
carbone icceso ed alcune monete appena fat­
te. Aggiunge il teste che lo Zaramella, appe­
na viste le guardie , get tò in un vaso da not te 
gli s tampi con del gesso polverizzato. 

Riguardo al Volpin il siguor Zani aggiunge 
che esso, ent ra to in un esercizio pubbl ico, 
spendeva delle moneto false,.e che il condut­
tore di questo esercizio ne diede avviso alla 
Questura. Il Volpin poi, in un giuoco di tom­
bola, smerciava in una casa privata tali m o ­
nete già riconosciute dai suoi compagni per 
false. 

Il delegato Feriazzi fa presso a poco la 
Medesima deposizione del collega, a g g i u n g e n ­
do che io Zaramella sceglieva i giorni e le 
ore destinate par la fabbricazione di queste 
monete. 

Aggiunge che, salito al secondo piano, t r o ­
vava irt prossimità al gesso alcune monete d i 
nichel, delle quali lo Zaramella protestò di 
nulla sapere . . .• 

Del Volpin dice di non conoscerlo, essendo 
s bto il suo compagno a t r a t t a r e quella pa r ­
tita. 

Il testo Fregonese, marescial lo delle g u a r ­
die depone come i delegati. Aggiunge però 
elle appena en t ra to nella stanza dello Zara­
mella, raccolse da t e r r a una moneta ancora 
calda. 

•Oe Fasst, caffettiere, depone che nel suo 
negozio frequentavano i due accusa t i , e che 
una sura il Volpin stesso smerciava un pezzo 
"a 20 centesimi, che il testo si rifiutava di 
Prendere. Dopo di ciò aggiunge dì a v e r e 
avvisata le Questura de l l ' accaduto . 

Zanago Giulia afferma di conoscere lo Za 

r a n e l l a , perchè lavorò t re giorni in cosa sua 
come mura to re ; non lo consegnò a lcuna mo­
neta di nichel. 

Varolto Teresa n a r r a che gluocando alla 
tombola r iaveva dal Volpin un pezzo da 20 
centesimi falso, e che il giorno dopo glielo 
r iconsegnava. 

Radarici Luigia, s a r t a , fa deposizioni di 
poca importanza. , . 

Dopo a l t re formalità ha la parola il P . M.. 
Egli fa una minuziosa a r r inga , e dopo di a-
vere lodata la solerzia e b r a v u r a della nostra 
Questura , domanda che lo Zaramella venga 
condannato a 3 anni e 6 mesi dì reclusione, 
a L. 200 di mul ta e un anno di sorveglianza 
speciale. 

Domanda che il Volpin, come smercia tore 
di monete false, venga condannato a 3 mesi. 

Ha quindi la parola il giovane difensore 
avvocato conte Malmignati , il quale si p r e ­
senta assai s impat icamente al pubblico. 

È la prima volta che gli tocca di par la re 
al Tr ibunale , perciò chiede scusa se il suo di­
r e sarà affaticate e disadorno. 

Là scusa però è inuti le, perchè l ' e g r e g i o 
giovane comincia ben tosto a dimostrasi va­
lente, esaminando con coscienza e con ar te di 
provet to difensore le r isul tanze processuali . 

Egli, seppure ammet te i fatti, crede che lo 
Zaramella non sia au tore , m a bensì complice 
della falsificazione di monete . 

Questa sua tesi t rova appoggio nella c irco­
stanza che dalla Pubblica Sicurezza non fu 
nella prequisiziene passata in confronto dello 
Zaramella , scoperto il grogiuolo - indispensa­
bile per la falsificazione del metallo. 

Dopo a l t re deduzioni, passa ad esaminare i 
fatti a t t r ibui t i al Volpin e ne esclude la com­
p l i c i t à , l imitandone la colpa soltanto alla 
spendizlone di un pezzo da 20, falsificato. 

Il giovane oratore finisce egregiamente la 
difesa, fra le congratulazioni mer i ta te dei 
molti amici intervenut i per questo suo batte­
simo, che gli predice un buon avveni re . 

Dopo di ciò il Tr ibunale , tenuto conto della 
incensura ta condotta dei due processati on-
danna lo Zaramella a 2 anni e mesi 1 di 
reclusione; a L. 310 di multa ed a 1 anno 
di sorveglianza speciale. 

Il Volpin viene condannato a mesi 1 e 
giorni <z4 di detenzione, computa to il sofferto. 

Alle ore 12.30 la seduta è levata. 

Ringraziamento 
Coir espansione della più sent i ta , r icono­

scenza, rendo pubbliche grazie al valente , al­
l ' indefesso, al premuroso Medico Ostetrico si­
gnor Larvi S A L V A T O R E . 

La mia sposa, assalita da grave Eclampsia, 
ài 7 ' mese di gravidanza e r a in pericolo di 
mor i re ; ment re tante a l t re infelici madri , jn 
tale condizione devono soccombere. La-scien­
ze e l 'assidua affettuosa cura di Lui I' hanno 
r idonata alla vi ta . 

Possa questo umile a t tes ta to di grat i tudine 
accrescere la fama de! suo mer i to per la pub­
blica conoscenza di un nuovo trionfo. 

G a b b i a n i B a s i l i o 
Padova, 4 Dicembre 1894. 792 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, li dicembre 1894 

P a r l a i 4 
Rendita fr. 3 Q[0 
Ideai 3 «{0 perj. 
Idem 4 1J2 tirO 
Idem ital 0 »[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni loinb. 
Cambio Italia 
Rendita tnrca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0x0 
Rendita migliori 
Iteudita spaglinola 

91,07 

86,— 

91,84 
91,74 

R o m a 4 
Rendita contanti 
Rendita por lino 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 8 mesi 

M i l a n o 4 
Rendita ìt. contanti 

• Dna 
Azioni Mediterranea 497,— 
Lanificio Rossi 1274.= 
Cotonificio Canteni 898.-= 
Navigazione generalo 317.— 
Raffineria Zuccheri 178,— 
Sovvenzioni 8,~ 
Sociotà Tenda 23.— 
Obbligaiio-i inorid. 296. 

» nuove 3 Oin 270,— 
Franeia a vista 10(1,95 
Londra a 3 mesi 2(5,74 
Berlino a vista 131,89 

V e n e z i a 4 
Rendita italiana 91,80 
Azioni Banca Veneta 207, -

. Soo. Von, L. 100.= 
> Col. Vonez. 223,— 

Obblig. prest. venez. 54,25 
F i r e n z e 4 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 4 

Itendita contanti 
» Uno 

Astoni Ferr. Medit. 
» » Mor. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banoa di Torino 

91,77 
26,71 

1011,83 
G86,~ 

91.12 
91,30 

494 
630,— 
108,_ 
802, .-: 
143,:= 

100,82 
102,0-2 
107,78 
88.75 
25,13 

103,= 
812, 
6 3[4 
38.83 

728,= 
821,87 
81»,— 

toi 7[ie 
73,31 

Banca Scontò Parigi —,= 
676,86 
921,50 

308.1,-

127.28 

s e r e p u b b l i c a t o airi d a l 2 d i c e m b r e . 

L a r a g i o n e d e l r i t a r d o è o h e , e s s e n ­

d o s i r i p r e s i i n e s a m e a l c u n i p r o v v e ­

d i m e n t i , o h e p r i m a e r a n o s t a t i m e s s i 

in d i s p a r t e , il p r o g r a m m a f i n a n z i a r i o 

s i t r o v ò n a t u r a l m e n t e n u o v a m e n t e s o ­

s p e s o . 

I n t a n t o i n q u e s t i g i o r n i s i s o n o c o n ­

t i n u a t i a f a r e f o r t i s d a z i a m e n t i p e i p e ­

t r o l i e p e g l i z u c c h i e r i . 

• • • 

L a q u e s t i o n e d e l p r o l n n g a m e n t o 

d e l l a c o n v e n z i o n e c o m m e r c i a l e c o l l a 

S p a g n a v e r r à e s a m i n a t a n e l p r o s s i m o 

c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i . 

S e n z a a l c u n d u b b i o , i l p r o l u n g a m e n ­

t o v e r r à a c c o r d a t o e d a l G o v e r n o e 

d a l P a r l a m e n t o . 

.". 
F e c e m o l t a i m p r e s s i o n e i l n u m e r o 

d e l l e s c h e d e b i a n c h e r i s u l t a t o p e r l ' e ­

l e z i o n e d e l p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a . 

L e a l t r e n o m i n e d e l s e g g i o p r e s i ­

d e n z i a l e è p a s s a t o f r a l ' i n d i f f e r e n z a 

g e n e r a l e . 

I p r o v v e d i m e n t i p e r l a c i r c o l a z i o n e 

e p e i s e r v i z i d i t e s o r e r i a s o n o s t a t i 

d e f i n i t i v a m e n t e a p p r o v a t i d a l c o n s i ­

g l i o d e i m i n i s t r i . 

E s s i n o n f u r o n o o g g e t t o d i a l c u n a 

d i s c u s s i o n e , s a l v o q u a l c h e o s s e r v a z i o n e 

d e l l ' o r i . F e r r a r i s , m i n i s t r o d e l l e P o s t e 

e T e l e g r a f i . 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 618,= 
Prestito russo 89,38 
Prestito portoghese 28,56 

V i e n n a . 4 
Rend. in carta 100 05 

. in argento 99,99 
> in oro 121,48 
» senza imp. 100,— 

Azioni della' Banoa 1040,— 
. Stab. di ored. 398,80 

Londra 124,48 
Zoeehini imp. 8,87 
Napoleoni d'oro 9,90,= -

B e r l i n o 4 
Mobiliare 240,= 
Austriache <=,— 
Lombardo 44,50 
Rendita italiana 84,80 

L o n d r a 4 
Inglese 103 8[8 
Italiano 84 3]4 
Cambio Francia 107,25 

> Germania 132,— 

Ultimi Dispacci 
L a r i s p o s t a a l d i s c o r s o d e l l a C o r o n a 

(S.) ' ROMA, ,o ore 9.20 

C o m e si p r e v e d e v a , sul l ' indir izzo di r i ­
spos ta al d iscorso della Corona n o n vi s a r à 
a l c u n a d i scuss ione alla Camera . 

La r i spos ta sa rà sempl i ce c o m e il d i ­
sco r so . 

E s o d o d i s e n a t o r i 

(S) ROMA, SS, ore 10.30 
Sono già par t i t i d à R o m a mol t i s e n a t o r i , 

p r e v e d e n d o c h e per mol t e s e t t i m a n e il Se­
n a t o non av rà n i e n t e da fare . 

Ne sono r imas t i appena una se s san t i na . 
R i t o r n a i n c a m p o C o c e a p i e l i e r ? 

(S) : ROMA, b , ore 1.040 
S i . t o r n a p a r l a r e d ' u n a c a n d i d a t u r a C o c ­

eapiel ier per l ' e l ez ione ne l IV Col legio di 
R o m a . 
C o m p r o m e s s o c o n l a B a n c a G e n e r a l e 

(S) ROMA, 5, e re 10.55 

Si dice c h e in s e t t i m a n a sa rà f i rmato un 
c o m p r o m e s s o t r a la Banca Gene ra l e ed un 
g r u p p o di capi ta l is t i per facil i tare la l iqui­
daz ione de l l a Banca s tessa . 

U n a r i u n i o n e d e l l a m a g g i o r a n z a 

(S) ROMA, 5 , o re 11 

Si acce r t a che s tase ra l 'on. Grispt r a d u ­
n e r à i d e p u t a t i de l la maggioranza p e r gli 
o p p o r t u n i c o n c e r t i nelle a t t ua l i c o n t i n g e n z e 
po l i t i che . 

JLa p r o l u s i o n e d i L u z z a t t i 
11 d e p u t a t o l i . Luzzatt i p u b b l i c h e r à la s u a 

p ro lus ione al c o r s o d ' e c o n o m i a pol i t i ca 
ne l l 'U n i ve r s i t à ili Pe rug ia . 

I l R e e i l P r i n c i p e 
Oggi Sua Maestà è par t i to pe r la cacc ia 

d i Cus t e lpo rz i ano . 
Il p r i n c i p e e r e d i t a r i o par l i q u e s t a m a t ­

t ina p e r ' O r n i e l l o al lo scopo di v i s i t a r e 
que l l e g u a r n i g i o n i . 

À r i m o n d i i n A f r i c a 
(S) ROMA, 5 11,20 

Il g e n e r a l e A r i m o n d i 6 pa r t i to q u e s t a 
n o t t e per Napuli allo s c a p o di i m b a r c a r s i 
.per la Colonia E r i t r e a . 

B . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
.il PADOVA 

6 Dicembre 1894 • 
A m e z z o d ì v e r o d ì P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore U m. 61 s. 15 
Tempo me, .L «eli Europa ore 12 m . 3 s. 46 

Centrale (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all ' al tezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

Mostre informazioni 
I l d e c r e t o d i c a t e n a c c i o s u a l c u n e 

v o c i d e l l a t a r i f f a d o g a n a l e d o v e v a e s -

Dicembre 

Barometro a 0 '- mil . 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap.aco,-
Dmidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. o ra r , del 

vento . . . . . 
Stato del c ie lo . . . 

Ore 
9 

58.5 
+ 4 . 8 

5,2 
81 

NNW 

9 
cop. 

Ore Ore 
15 21 I 

757 0 758.3 
+ 7.0 t-5 6 

5.7 6.1 
75 89 

WNW NW 

1 1 
cop. cop. 

Dalle 9 del 4 alle 9 del 5. 
Tempera tu r a massima = -t- 7.9 

» minima = + 4,0 

F , BELTRAME, Direttore 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
JH. -%r -V- i s et, 

che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 
S t u f e e F r a n k l i n i n c o t t o di d i v e r s e f ó r m e e d i m e n s i o n i 

S t u f e in t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i e v e r n i c i a t e 
S t u f e di m a i o l i c a e p o r c e l l a n a 

S tu fe in f e r r o d i q u a l u n q u e s i s t e m a N a z i o n a l i e d E s t e r e 
C u c i n e e c o n o m i c h e d i p r o p r i a f a b b r i c a z i o n e , r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 

p e r C o l l e g i - R e s t a u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , e c c . 
A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o p e r r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a 

I m p i a n t o c o m p l e t o di C a l o r i f e r i p e r i n t e r i Ed i f i c i 

t i i i i e o D e p o s i t o 
d e l l a Hinfm, « W c r a l ' a r i g l n a » 

E s c l u s i v a v e n d i t a de l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e « E x c e l s i u s » 

T i e n e i n o l t r e off ic ina p e r c o s t r u z i o n i in f e r r o 
A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 

P r e a z ^ . ì e n n v e n t e n i i s s i m i i 
S i s p e d i s c e il C a t a l o g o g r a t i s a r i o h l o s t a 

i ANGELO MENIN BSZIÀR0 
ffej | P a d o v . a - A n g o l o il< I G a l l o N . 1 0 8 6 - P a d o v a 

•"Stabilimento Pianoforti 
d e l l e p r i m a r i e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e : 

d a L . S O ® a L . « 8 0 0 O 

/'^^^^^^S j@» *"" G A R A N Z I A C I N Q U E A r N N I •€* ' 

^•S^yr~^r~p0*lio\e%gìo da l le L. . .A in p iù - Cambi Riparaz ion i 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N . 1 6 5 , v i c i n o a l l a F a r m a c i a a A l l ' A n g e l o » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
S A B l ' r O B R H A M E I l U a » f f l « 9 

S E T E R I E , B I A N C H E R I A , S T O F F E p e r M O B I L I , T E N D A G G I 

M e r c i t e s t ò a c q u i s t a t e d a l l e m i g l i o r i F a b b r i c h e E s t e r e e N a z i o n a l i 

<W P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I ' •€» 760 

Guidovie Centrali Venete 

O R A R I O 
i n a t t i v i t à c o l g i o r n o 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 
6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 

(•) Da Dolo. - - {••) Fino a Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,18 — 13,14 — 17,46 
PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 

0,20 - - 8,28 — I l , i 4 «= 16,20 
ARRIVI A PADOVA 

9, 11,8 — 14,34 — 19,— 
Tut t i i t r en i faranno un minuto di fermata 

in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,60 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 _ 10,— 
PARTKNZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13 — — 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

I 

I l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
sarà chmsn la vendita1 e rlssat'i l 'estrazione 

s e a c q u i s t a t e i b i g l i e t t i d e l l a 

LOTTERÀ MUORILE 
n i B E N E F I C E N Z A 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

in Anagni 
— sotto il Pa t rona to rii S. M la Regina — 

O r » "SMMHm I B I J P I I E S I I 
DN BIGLIETTO COSTA UNA LIRA 

e può vincerne 

i r 150.000 ^m 
I Premi sono pagati in contanti o con va­

glia sulle diverse Sedi e Succursali della 
BANOA D* ITALIA. 

Par l 'acquisto del biglietti rivolgersi a -
Uffici Haaseustein e Vogler,' Roma via Murat-
te, Napoli, Firenze, Milano, Tor ino , Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent . 45 per 
a raccomandazione delle le t tere . 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
[spesa. Rivolgersi inoltre a tut t i gli Uffici 
postali di 2.a classo e le Collettorie postali di 
Da ed ai principali Banchieri e Carabiavalutr 

In Padova Via Spirito Santo N. 982. 
759 

Annuncio 
I so t tosc r i t t i , dui 16 O t t o b r e u. s„ h a n n o 

a s s u n t o l 'esercizio d e l l ' A l b e r g o - R e s t a u r a n t 

S p e r a n o di veders i ono ra t i ria n u m e r o s a 
Cl iente la , sia d 'A lbe rgo clic di R e s t a u r a n t , 
avendo viSmtti ì j»»-esr.ar.5 e tenendo; 
una b u o n a Cuc ina e W S u i « ' c e l t i . 

idi a c c e t t a n o pens ion i od ordinazioni d i 
r i n f r e sch i , c o l a z i o n i , pranzi e cene p e r 
Soc ie tà ed a n c h e d a se rv i r s i a d o m i c i l i o . 

115 
Giuseppe Simonich e C. 

IE 
è ima specialità priviJegìnta od (^elusiva 

del ChiruicG-Fannueitìta 
D o m e n i c o O e - C a n d l d o ì 

DI UDINE . 
inventore'ed unico fabbricante . . 

20 anni di incontrastato successo, p ra-
mìazioni delle Esposizioni di Udine, Ve­
nezia, Napoli e Palermo. 

GSRTIPIOATJ MEDICI 
' È prescritto dalle Autorità Mecìioliev 

perchè non alcoolico, qualità che lo di— 
Bting'uo dagli altri amari. . 

Depositi in PADOVA: Miazzo Gra­
ziano/Bottiglieria airUmverrità; Baga­
g l i o Luigi, Caffé alla Posta ; Fratelli 
Bardellini, Caffo Commercio; Del Negro 
Giovanni, Offelieria ; FabrlsG. B., l i ­

quorista; Scalco G. B , Liquorista; Camolli Gius,, 
coloniali Prato della Valle. 743f 

Pranzo a .1.50 (fsS)nostran°'" 
p a n i , 1 m i n e s t r a i n b r o d o , 1 a l e s s o e o a g u a n i . , a l t r o p i a t t o 

f r u t t a o f o r m a g g i o — A l G i o v e d ì e D o m e n i c a p a s t a a s c i u t t a o r i s o t t o . 
TUTTE LE SERE CONCERTO FAMIGLIARE 



? 'mwlai&anaagwswr 

La pubblicità è fonte di guadagno - |pprofittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia" 

VOLETE^LA SALUTE?! \T\ 

disonesti speculatori i 

BENE7? 

* IH innanrlo la b u o n a fede del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

, ' ^ u m v t i s a l e ohe mer i t amen te gode i l F © r r o r C 11 i 11 a -

1 '' B w W ì à I l i K l c r i . p rovarono il r igore dello leggi ; — chi vuole un 

m M l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico , aperi t ivo, domandi 

> * * M l l genu ino V e n t o C h i n a i f i t e f o r i ; t rovas i da t u t t i i 

buoni confettieri, l iquoris t i , d roghier i e farmacie : si beve in VOLETE 

q u a l u n q u e o ra e t e m p o ; prefer ibi lmente p r ima dei pasti , solo, 

nel cullo e come bibi ta e o i r A c i j M t t i l i W o c e r a U m b r a , 
V 

la quale è pura , l e g g e r m e n t e mine ra l i zza t i , gazosa, inconte-
. - . - • . • . • • . ! ; . i - , 

s tab i lmente r iconosciuta da i l lustr i idrologi , j , . , , „ 

La Regina delle Acque da tavola! 

L' OL IO N A T U R A L E 

FEGATO PI MERLJUZZO 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O OS T R I E S T E 
p v e p a v a t o a. f r e d d o c o i » f e g a t i f r e s c h i e s c e l t i i n T e r r a m i o v a ' d ' A n e i i t a i 

} ! H. sos tenuto e gesti eri e ' v 'tt or iosa m en te la lo t t a ili "fronte ari a l t r i OLII > ed! 

E M U L S I O N I . — -• {Quésto ot t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E . AI B À M - ! 

B .N1 ed agl i Ì - N T U L T I D E B O L I si u o v a , genu ine , dal seguen te depositario1 

in PAPOVA alla Farmacia LUIGI CQRIE 
4>giai'<lnrsi «lai!© coiiù'affaxioni ed imitazioni 756 

FERNET-BRANCA 
specialità dei JET"̂  a t e i l i B r a n c a di M I L A N O a a> 

B 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

1 SOLI CHE NE l'OSÌjEUGUiSO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

'.'. X Medag l i a d' Oro e G r a n D i p l o m a ci' O n o r e d 
%fa alfe Esposizioni ili Fìntile 48(44, tornirà 4862, Pariti 480, Vienna 487S, Venezia, 487$, Filodei/io W 6 , Parigi 1878, 3'rij 

,«!»$& Hydne,, ruaelles ISSO. Melbourne 4884, Milano ISSI, Nizza 1883, Torino 48S4,t Amerio 48811 a | 
! ' ' J J S Ì B Isdra 4888, Barcellona 4888, 4'ariui 4889, Palermo 4892, Genova 4893 a 

ti. Mcdafllia d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e C o r a m , R o m a 1 8 9 2 § 3 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o ali Espos iz ione M o n d i a l e di Chicago 1 8 9 3 

'10' M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E • "£} 

%vjj^s^^f citila la digestione, e sommamente antinervoso e 81 raccomanda ano persone 
ifi'r'SfStfiSt•-•:,Vj ili stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza 
'•ì 'fl/if^' '^ malessere prodotto natio spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già 

(.' uso ilo! F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili il 

s & 
S ~ 
t*< 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene lo indigestioni ed è massimamente raccomandato per g : 
« chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ^ t 

4 solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. £f - . 
•$ Ouesto iiquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, j S p | 
1 ' col vino e col caflè. Corrègge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa- a '* 

cilita"la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal ^ 
> debolezza, nonché a quel » 

da tanto tempo p 
. . , . . , . , . , , , , , . , , , , , , , . . ,„,, , , . ,„ ,,,,. ,. prendersi in casi di simili incomodi. Effetti 

••" garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 

Guardarsi dalle cantra [fazioni •','• 
"Viaggiatori p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del tfad C. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

fi F. 1 E 
-.Lìpsia-PlagwHz 

:abbrica privilegiata di Cemento bituminato 

E c i * i l i a e i s o j Q 

per piane 
P r o d u z i o n e a n n u a '• 

Te t to i e piane . , . ; • . 300 .000 m. q. 
Car tone cuoio per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

S P E C I A L I T À ' DI A. M1GONE e C. 

11CHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico pro­
fumato disinfettante per portafoglio, ed il più gradilo regalo ed 
omaggio che si possa offrire. 

Si vende a cent. 5 0 la copia da A. MIOONE o C Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumeiio. Per le spedizioni 
à mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono1 in pagamento anche francobolli. WA ! 

.A/VVXISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO '.MAGNETICO 

La Sonnambuli ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza sdevono scrivere, se per Malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono = se per domande d'affari, d.chia-
rare ciò che desiderano sapere, ed ìnvieranno Lire b in lettera racco­
mandata o carlolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Vìa Roma, 
piano secondo, BOLOGNA. : 667 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos iz ioni a cui p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

di Funi metaiìiche e Funi di canape 
DI 

C. EBERHARD OECHSLIN 
Schaffrausen (Svizzera) 

F u n i meta l l i c l i e d'ogni dimensione e sistema per tra 
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere 
miglior Alo d'acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemes, filo di 
filo di ferro omogeneo e filo dì ferro del Giura di prima 

F u n i di c a n a p e per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone. -— Corde per paranchi, argani, armature e basa­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i di fil di r a m e per parafulmini p trasmissioni elettriche d 
orza. — Funi metalliche tino di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zin 
cate, di alluminio, di rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di a d e s i o n e p e r l imi me ta l l i che e di c a n a p e 

ALVOLE a volantino JENKIN 
•Cos t ruz ione la più d i l iusa , la p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à d i r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da inolU anni negli Stabilimenti più Importanti, uno dei quali no possiede più di tremila esemplari 
Prèzzi correnti, attestati e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

OSTAVO HEIS^ER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Fabbrica di Cicoria,, Gaffe 
Avana .e l isciva 

DEI ' FRATELLI TOUàlZI 
(Prov <f» Vicenza) t O N I G O {Proo. di Vicenza) 

Il G A F F E AVANA, mol to economico ed igienico, è p u r e 

eccel lente pe r la sua f ragranza è sapore aggradevole . 

V a usa to da solo, nel le proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi un i camen te al la D i t t a 

sudde t t a . 4 2 1 

SENAPISMO RIGOLLOT 
Controlli CONGESTIONI, 0010111, REUMI, J'Jffft.UEIIIZfl, BOB. 

mmSPBNSADILE IN TUTTE MS FAMIGLIE. 
SI vanti*. In (cato/e, ai fino bianco, di 10 fogli, In tutte lo Hmtali dat monda. 
EÈÌI0S3HE su ogni fo&tio, il noxae o L'indirtelo doli' Inventoro, ; g*. R I G Q L J C Q T , gft, Avenue Victoria, PARIGI, 

MUSICA A CASA 
' 5 0 0 ' p e z z i p e r p ianofor t i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r so le Live 15, , previo 
iuyio dell'importo o contro assegno. 
a j " | f | ballabili dei più in voga e re 

Ì
Cja delle più bello canzoni popolari 
*>iA di tutte le nazioni. 

»r/^ rinomate composizioai di Mozart, 
«ÌW Beethoven, Hayu, ecc. 

1 4 bellissime ouvertures 
(L'-irV canzoni senza parole di Mendel. 
iW sobn 
a o g j , dei più favoriti pezzi d'opera 
Si O/tó ecc. ' 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
amente . . . . . 

fiOBÌTZ 6L0CAU J: 
A m b u r g o (Germania) H40P 

TIP' TOP 
è il nome del p o r t a m o n e t e mi­
sterioso che non può apr i r s i 
chiuders i , «e non da chi n e co­
nosce il segre to . R i e s c e utilis­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
«necessai re » per signori e si­
gnore . .Raccomandasi anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. fi - I n 
provìncia U 8$$. per' sp 
postali . - Rivo lgers i a l sig. Catto 
Bode, Via M u r a t t e , Palazzo 
^c ìa r ra , R O M A . 

E l l e s o G o m p , 
REMSOHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l imo, s e g h e , ler r i 
d a p ia l la , scalpel l i , ecCi 

Ferri da pialla, prima qualità, (1-
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferroi 
Scalpelli, Sgorbi-i ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, criqut 
martelli, morse,, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 

L a b o r a t o r i o F a r m a c e u t i c o 
' :•': d i ' 

FRANCESCO MIN13INI 
! UDINE 

Ber l lne r t e s R i t u t i o n s Fluid 
L'uno di questo fluido o così diffuso, thè 

riesce superflua ogni raccomandazione, Su-S 
periore ad ogni altro preparato di quostól 
genere, serve a mantenere al cavallo la fora» 
ed il coraggio fino adi* vecchiaia lapiù&J 
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri! 
e SBrvp specialmente a rinforzare i cnvaS 
dopo grandi fatiche. "Guarisce lo affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica datai 
la debolezza dei reni, viseiconì allo gambe! 
accavalcaracnti museoleti, r— e mantiene li 
gambe sempre asciutto o vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Far 
Fratelli Pomello. ,. .«! 

M a n i l a l t n r a d' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio, 

Si spedisce f r a n c ò u nei» 
l'Album illustrato italiano, con nu 
merose novità, 44ti incisioni e guw 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice | 
quadrupla chiusura, ecc. 1" l t e J l 
irmi vengono garantite pei' ' a »° 

Udita e precisione. ' ' , ' , , 

del la P r e m . Tiponraf ia Editrici 
PADOVA-F. SACCHETTO - PAHOVA 

O. PRATI — P s i c h e 
a. GAIUUEM - Ar i tmet ica P atte 

E lemeu t i di Roometrii 

Padova 1894, Tipografia P. Sacchetto 


